
IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO CHE con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 10/07/2019 veniva approvata la 
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI URGNANO E LA A.S.D. POLISPORTIVA URGNANO PER LA 
CONCESSIONE DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI AD USO ESCLUSIVO DI PROPRIETA’ COMUNALE. 
PERIODO 11/07/2019 – 30/06/2025 - CON EVENTUALE RINNOVO; 
 
RITENUTO opportuno procedere ad approvare un’appendice alla predetta convenzione che preveda la 
nomina di due rappresentanti del Comune di Urgnano scelti dal Consiglio Comunale tra un consigliere 
comunale di maggioranza ed uno di minoranza in carica che partecipi alle riunioni del Consiglio 
Direttivo e dell’Assemblea dei Soci dell’A.S.D. Polisportiva; 
 
VISTA l’allega appendice che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto resi ai sensi 
dell’articolo 49 comma 1 del D.Lvo 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
RICHIAMATI  

➢ il D.Lvo 267/2000 e ss.mm.i.; 
➢ il D.Lvo 165/2001 e ss.mm.ii.; 
➢ lo Statuto Comunale; 

 
Atteso che il Sindaco ha dichiarato aperta la discussione;  
 
Atteso che il Consigliere Zammataro del Gruppo Consiliare “VOLTO CIVICO”, ha presentato una 
proposta di emendamento, coma da comunicazioni n. prot. 31837 del 10/12/2021 e prot. n. 31931 
del 13/12/2021, allegato al presente atto e che integralmente si riporta: 
“La sottoscritta Zammataro Rosaria Maria, Volto Civico, consigliere Comunale, in riferimento 

all'approvazione dell’appendice alla convenzione tra il Comune di Urgnano e la a.s.d. Polisportiva 

Urgnano per la concessione degli impianti sportivi ad uso esclusivo di proprietà comunale - periodo 11 

luglio 2019 - 30 giugno 2025, con eventuale rinnovo, laddove si dice “al fine di garantire la presenza di 

due consiglieri in carica, uno di maggioranza e uno di minoranza, quali rappresentanti dell'ente, che 

intervengono, senza diritto di voto, alla riunione del Consiglio direttivo ed all'assemblea dei soci della 

Polisportiva.  

I consiglieri comunali vengono scelti in seduta del Consiglio Comunale con votazione a scrutinio 

segreto.  

Vengono designati quali rappresentanti il consigliere di maggioranza che avrà ottenuto il maggior 

numero di voti tra gli appartenenti della maggioranza ed il consigliere di minoranza che avrà ottenuto 

il maggior numero di voti tra gli appartenenti alla minoranza” chiede al sindaco e all’Amministrazione 

Comunale, che la nomina dei rappresentanti comunali del Consiglio direttivo della a.s.d. Polisportiva 

Urgnano, uno della maggioranza e una della minoranza avvenga con la modalità del sorteggio”; 

 

Il Sindaco apre la discussione circa la proposta di emendamento agli atti; 



 

Successivamente il Sindaco lo pone in votazione:  
 
Favorevoli n. 01 (Zammataro)  
Contrari  n. 12 
Astenuti n.  / 
 
EMENDAMENTO RESPINTO  
 

Atteso che la trascrizione integrale della discussione relativa alla presente deliberazione viene inclusa 

integralmente in calce al presente atto, comprese le dichiarazioni di voto; 

Atteso che la votazione, espressa in forma palese per alzata di mano, ha dato il seguente risultato: 
Favorevoli  n. 12 
Contrari  n. 01 (Zammataro) 
Astenuti  n.  / 
  
Atteso che la votazione, espressa in forma palese per alzata di mano, in ordine alla immediata 
esecutività del presente provvedimento, ha dato il seguente risultato: 
Favorevoli  n. 12 
Contrari  n. 01 (Zammataro) 
Astenuti  n.  / 
  

DELIBERA 
 

DI RICHIAMARE le premesse per farne parte integrante e sostanziale; 
 
DI APPROVARE l’appendice alla CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI URGNANO E LA A.S.D. 
POLISPORTIVA URGNANO PER LA CONCESSIONE DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI AD USO 
ESCLUSIVO DI PROPRIETA’ COMUNALE. PERIODO 11/07/2019 – 30/06/2025 - CON EVENTUALE 
RINNOVO, che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del 
D.Lvo 267/2000 e ss.mm.ii., stante la necessità di procedere subito alla nomina dei due 
rappresentanti. 
 
 



 

DIBATTITO CONSIGLIO COMUNALE DEL 16/12/2021 DELIBERAZIONE N. 59 
 
 

Punto n. 10 all’ordine del giorno 

Approvazione di appendice aggiuntiva alla convenzione tra il Comune di Urgnano e la A.S.D. 

Polisportiva Urgnano per la concessione di gestione degli impianti sportivi ad uso esclusivo di 

proprietà comunale. Periodo 11/07/2019 - 30/06/2025 con eventuale rinnovo. 

 

SINDACO: Andiamo a dare lettura al punto n. 10 dell'ordine del giorno. 

Vi spiego come procederemo per questo punto. Vi darò lettura e spiegazione del punto n.10, poi 

prima di iniziare il dibattito, lascio la parola alla consigliera Zammataro che ha presentato 

l'emendamento; quindi ora presenterò io quello che è il punto, così come presentato a questo 

Consiglio e poi prima del dibattito lascio la parola. 

Parliamo della convenzione tra il Comune di Urgnano e l'a.s.d. Polisportiva Urgnano per la 

concessione di gestione degli impianti sportivi ad uso esclusivo di proprietà Comunale - periodo 

dall'11 luglio 2019 al 30 giugno 2025. 

Andiamo a proporre quella che è un'appendice a questa convenzione tra il Comune di Urgnano e la 

Polisportiva, che ve la leggo, perché è anche abbastanza veloce. 

Il Comune di Urgnano e l’a.s.d. Polisportiva Urgnano concorrono, al fine di assicurare una migliore 

diretta collaborazione tra le parti, di garantire la presenza di due consiglieri comunali in carica, uno di 

maggioranza e uno di minoranza, quali rappresentanti dell'ente, che intervengono, senza diritto di 

voto, alle riunioni del Consiglio direttivo ed dell'assemblea dei soci della Polisportiva.  

I consiglieri comunali vengono scelti in seduta del Consiglio Comunale con votazione a scrutinio 

segreto. Vengono designati quali rappresentanti il consigliere di maggioranza, che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti tra gli appartenenti della maggioranza e il consigliere di minoranza che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti tra gli appartenenti alla minoranza. 

A parità di voti viene eletto il consigliere anagraficamente più anziano. 

Faccio una piccola spiegazione e poi lascio la parola. 

Questo è una continuità, praticamente, la presenza per migliorare quelli che sono i rapporti tra 

Polisportiva e l'ente, una continuità quindi di sostanza, rimane quello che è sempre stato fatto negli 

ultimi anni, cambia un po' la forma, prima questi due consiglieri venivano individuati all'interno di un 

documento diverso, che era la convenzione, oggi andiamo a fare la medesima cosa che avveniva 

prima, all’interno della convenzione che già in essere, quindi la sostanza di quello che è sempre stato 

fatto rimane tale e anche la procedura, la forma è all'interno di una convenzione che è in essere; ecco 

perché noi andiamo ad approvare questa appendice, che viene poi inserita in questa convenzione, che 

vi ho citato. 

La nostra proposta è in continuità a quella che fino a mia memoria – perché ho fatto 10 anni - è così, 

prima non so, ma penso di sì. 

Adesso però prima di lasciare la parola per il dibattito lascio la parola alla consigliere Zammataro che 

fa un emendamento su questa proposta di delibera. 



Prego. 

 

CONSIGLIERE ZAMMATARO ROSARIA MARIA: Grazie. 

La sottoscritta Zammataro Rosaria Maria, Volto Civico, consigliere Comunale, in riferimento 

all'approvazione dell’appendice alla convenzione tra il Comune di Urgnano e la a.s.d. Polisportiva 

Urgnano per la concessione degli impianti sportivi ad uso esclusivo di proprietà comunale - periodo 11 

luglio 2019 - 30 giugno 2025, con eventuale rinnovo, laddove si dice “al fine di garantire la presenza di 

due consiglieri in carica, uno di maggioranza e uno di minoranza, quali rappresentanti dell'ente, che 

intervengono, senza diritto di voto, alla riunione del Consiglio direttivo ed all'assemblea dei soci della 

Polisportiva.  

I consiglieri comunali vengono scelti in seduta del Consiglio Comunale con votazione a scrutinio 

segreto.  

Vengono designati quali rappresentanti il consigliere di maggioranza che avrà ottenuto il maggior 

numero di voti tra gli appartenenti della maggioranza ed il consigliere di minoranza che avrà ottenuto 

il maggior numero di voti tra gli appartenenti alla minoranza” chiede al sindaco e all’Amministrazione 

Comunale, che la nomina dei rappresentanti comunali del Consiglio direttivo della a.s.d. Polisportiva 

Urgnano, uno della maggioranza e una della minoranza avvenga con la modalità del sorteggio. 

 

SINDACO: Grazie. Adesso dobbiamo dibattere sull'emendamento, poi andrà votato, in base al 

dibattito e poi successivamente, a risultato della votazione, capiremo come procedere sul punto 

dell’ordine del giorno. 

Lascio aperto il dibattito sull'emendamento. 

Se c'è qualche intervento. 

Prego, consigliere Bonfadini. 

 

CONSIGLIERE BONFADINI SIMONE: Qua emergono due ipotesi, quindi l'emendamento e la versione 

originale. La versione originale s'ispira ad un principio di democrazia, c'è un voto, la maggioranza vota 

tra i propri componenti la persona più indicativa e la minoranza sceglie la persona più indicativa. 

Perché? Cerco di capire la ratio.  

La ratio è che la persona deve rappresentare il più possibile le varie componenti.  

All’interno della maggioranza il lavoro è più facile, ovviamente, perché siete un gruppo unito. Le 

minoranze, ci sono tre minoranze, e magari è più difficile uscire con uno che rappresenti tutte quante 

le minoranze, però si cerca di avere un componente che abbia la maggiore rappresentatività. Questa è 

la ratio, che si scontra con un'altra ipotesi, la casualità, perché l'estrazione è questo, si cerca di 

prendere casualmente una persona tra le quattro, perché siamo in quattro. Da questo punto di vista, 

onestamente, non vedo il motivo di scegliere questo tipo di ipotesi, perché scegliere casualmente non 

permette di individuare la persona migliore, magari siamo fortunati che la persona migliore che 

rappresenta al meglio le tre liste, che rappresentano le minoranze, le quattro persone di minoranza, 

però magari no. Magari si sceglie casualmente una persona che non rappresenta le altre, quindi come 

farà questa persona a riportare alle altre, perché qui se si cerca di capire la ratio degli ultimi 10 anni e 

anche precedentemente, questa persona va a rappresentanza della maggioranza e della minoranza 

non di un gruppo, non deve andare Bonfadini Simone a rappresentare presso il suo singolo gruppo, la 



Zammataro presso il suo singolo gruppo, dovrebbe andare possibilmente per tutti e l'unico modo è il 

voto, perché è il voto che ti permette, in base all'elettorato che tu hai, di poter dire “io sono 

appoggiato da 2-3-4 persone”, idealmente. 

E’ concettualmente sbagliato puntare all'estrazione, perché – ripeto - non è un gioco di poltrone, non 

dobbiamo mettere la nostra bandierina, deve essere una persona che possibilmente rappresenta 

tutti. Sarebbe stato bello potersi incontrare, condividere questa scelta, ma non è stato possibile e 

siamo qui e ognuno voterà per sua decisione personale, però forse era quella la ratio migliore, non 

prendere e decidere tramite un pescaggio. 

E poi mi lasci dire un'opinione, una semplice valutazione. Cinque anni fa non c'è stata l'estrazione, non 

c'è stata l'estrazione casuale quando la maggioranza e la minoranza hanno deciso i loro componenti. 

Non si può scegliere una regola in base alla situazione. Cinque anni fa c'era un gruppo composto da 

tre soggetti minoranza e un gruppo singolo, non si è scelto la di pescare di andare casualmente, 

magari l'avrebbe potuto scegliere quel quarto componente la lista dei Cinque Stelle, così aveva più 

possibilità, ma non è stato scelto questo, io non capisco perché cinque anni fa questo sistema andava 

bene, quando è stato nominato una persona che rispondeva a lei in quella fase e in questa situazione 

adesso non va più bene, cioè non si devono fare… 

 

CONSIGLIERE ZAMMATARO ROSARIA MARIA: Posso rispondere? 

 

CONSIGLIERE BONFADINI SIMONE: Concludo in un minuto. 

 

SINDACO: Facciamo concludere, ha ancora un minuto di intervento. Facciamo concludere il 

consigliere Bonfadini, poi facciamo intervenire il consigliere Passera, che si è già prenotato, poi lascio 

la parola a lei per la replica, non c’è problema. 

 

CONSIGLIERE BONFADINI SIMONE: Non si cambiano le regole in base alla situazione. Noi accettiamo, 

come gruppo, questa regola del voto, adesso che siamo “maggioranza della minoranza”, ne senso che 

abbiamo due posti su quattro, l'accetteremo tra cinque anni - si spera di no – quando, magari, ne 

avremo solo uno, perché la regola deve essere uguale per sempre e spero che questo concetto sia 

condivisa anche dalla maggioranza, perché questo emendamento andrà votato da tutti. È chiaro che 

le otto persone in maggioranza avranno la possibilità di decidere. Spero che decidano non soltanto 

per loro, ma tenendo conto anche delle minoranze stesse, perché è come se andaste a decidere voi 

come noi dobbiamo andare a decidere e quindi spero che voi teniate conto di quello che diciamo noi, 

di quello che dice il consigliere Passera, oltre naturalmente di quello che dice il consigliere 

Zammataro, perché non vada a danneggiare voi, ma che andrebbe eventualmente a danneggiare voi e 

spero che i consiglieri, se vogliono esprimersi, se sono d'accordo o non d'accordo su questi due 

principi, cioè la casualità, la pesca di beneficenza, il prendere la carta più alta o il principio 

democratico. 

 

SINDACO: La ringrazio, consigliere Bonfadini. 

Lascio la parola al consigliere Passera. 

 



CONSIGLIERE PASSERA GIACOMO: Grazie. 

Io sono molto pratico con due parole, non voglio dilungarmi più di tanto. 

Sono contrario a chi vuole sempre stravolgere i regolamenti. I regolamenti vanno rispettati, nel bene 

e nel male e non si fanno questioni di preferenze a convenienza propria.  

Queste sono le mie parole. Grazie. 

 

SINDACO: Lascio la parola al consigliere Zammataro, che me l’ha chiesta. Prego. 

 

CONSIGLIERE ZAMMATARO ROSARIA MARIA: Non vedo nessuna convenienza, anche perché non è 

detto che venga estratta io e quindi non è un qualcosa di parte, lontana da ogni scevro potere; 

comunque con questo emendamento, io volevo specificare questo: abbiamo proposto al Consiglio 

Comunale un criterio diverso per la scelta dei rappresentanti del Comune del Consiglio direttivo della 

Polisportiva, l'estrazione con sorteggio dei rappresentanti, uno di maggioranza una di minoranza, 

secondo noi renderebbe più neutre e nemmeno politicamente caratterizzate da tale nomina; la 

rappresentanza degli interessi del Comune sarebbe comunque garantita, perché tutti noi siamo 

consiglieri e tutti noi andremo a rappresentare, comunque il bene del Comune, all'interno della 

Polisportiva, ma meno politicizzata, così come giusto che sia nei rapporti con un'associazione esterna, 

quale la Polisportiva, di cui è bene preservarne l'autonomia da qualsiasi forma di ingerenza politica. 

Tutto ciò è garantito proprio dalla causalità e dal sorteggio. 

Questa è la mia opinione, che ovviamente può essere contrastante, rispetto […] 

 

SINDACO: Ne prendiamo atto. Ci sono altri interventi sul dibattito? 

Se volete fare la dichiarazione di voto, procediamo con le dichiarazioni di voto sull'emendamento.  

Lascio la parola al consigliere Pelucchi per la sua dichiarazione di voto. 

 

CONSIGLIERE PELUCCHI ALESSANDRO: Il sorteggio ci pare un metodo utilizzato nelle nomine quando 

è sotteso all'omogeneità politica dei candidati, fatto che non si riscontra in un'assemblea consiliare, 

che è il risultato delle diverse scelte fatte a suo tempo dagli elettori; verremo poi ad invadere 

l'autonomia decisionale dell'opposizione, perché è assortita anch'essa in base alle scelte elettorali 

degli elettori, per questo siamo contrari all'emendamento. Grazie. 

 

SINDACO: Grazie. Procediamo con la votazione. 

Contrari? 

 

VICESEGRETARIO: Dodici. 

 

SINDACO: Favorevoli? 

 

VICESEGRETARIO: Uno, consigliere Zammataro. 

 

SINDACO: Grazie. 



Ora passiamo a dibattere sempre sul punto n.10 dell’ordine del giorno sul testo originale proposto 

nella delibera. 

Ci sono interventi in merito al testo originale? 

Procediamo alla votazione della delibera così come proposta. 

Favorevoli? 

 

VICESEGRETARIO: Dodici. 

 

SINDACO: Contrari? 

 

VICESEGRETARIO: Uno, consigliere Zammataro. 

 

SINDACO: Votiamo ora l'immediata eseguibilità del presente atto. 

Favorevoli? 

 

VICESEGRETARIO: Dodici. 

 

SINDACO: Contrari? 

 

VICESEGRETARIO: Uno. 

 

 

 

 

 

 
 

 


